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L’Assessore Gelmini evidentemente mal sopporta i diritti democratici dell’informazione indipendente e della libera critica politica, e perciò vorrebbe mettere a tacere il nostro giornale che di questi principi ha fatto bandiera.


Altrimenti non può essere, visto che egli ha querelato il prof. Carlo Desenzani per la sua lettera pubblicata sull’Eco (n. 19 del 12 maggio 2001), querelando insieme anche il direttore del nostro settimanale. Procedimento penale di cui il P.M. e il G.I.P. hanno tuttavia disposto l’archiviazione con ampia e articolata motivazione.


Ma la stessa identica lettera fu pubblicata dal Giornale di Brescia il 19 maggio 2001, e con lo stesso titolo: “La Lega di Montichiari e le sue prodezze”. Perché Gelmini non querelò allora anche il direttore di quel quotidiano? Mancanza di coraggio? Probabilmente.


La voce da zittire, però, è evidentemente quella dell’Eco, perché è l’Eco che non dà tregua a Gelmini, stigmatizzando i metodi arroganti e antidemocratici con cui questo assessore monopolizza il Comune di Montichiari.


Ma lasciamo la parola al prof. Desenzani, principale querelato, che sa ben difendersi da solo.





AL RAG. GELMINI, STRETTAMENTE PERSONALE





Poiché il rag. MASSIMO GELMINI, assessore al bilancio del Comune di Montichiari, ha querelato il prof. CARLO DESENZANI, per un articolo a sua firma, apparso sulle colonne di questo giornale nel maggio dello scorso anno, il querelato fa sapere al querelante quanto segue.





1° Il Pubblico Ministero prima ed il Giudice per le indagini preliminari poi hanno entrambi archiviato il caso perché il fatto non costituisce reato. Come dire: nell’articolo esaminato non v’è alcunché di diffamatorio ma soltanto la pura e sacrosanta verità, e quindi si riconosce all’autore dell’articolo stesso il legittimo esercizio del diritto di critica politica,  diritto tutelato dall’art. 21 della Carta Costituzionale.


D’altro canto è a tutti noto che, come usa dire oggi, chi scelga di “scendere in campo” e di svolgere attività politica debba essere disponibile ad accogliere le critiche che gli vengono rivolte dalla parte opposta, cui compete, per definizione di democrazia, il ruolo di verifica e di contestazione delle scelte operate dalla maggioranza. Pertanto chi ha una personale suscettibilità che non gli consente di sopportare censure come quelle contenute nell’articolo contestato, o la dialettica anche aspra od ironica che è propria dell’agone politico, è meglio cambi mestiere. Proprio perché l’agone politico può estrinsecarsi con l’utilizzo di espressioni forti, vivaci e colorite, in virtù dell’interesse pubblico alla conoscenza di fatti riguardanti i propri rappresentanti politici.


Pertanto il rag. GELMINI, anziché sentirsi offeso e ricorrere alla protezione del giudice che lo ha archiviato, meglio avrebbe fatto, nell’ambito di una corretta dialettica politica a rispondere al prof. DESENZANI, magari dalle colonne di questo stesso settimanale, evidenziando le ragioni, tuttora ignote, del contenuto “diffamatorio” dell’articolo in oggetto.





2° Siccome le esibizioni muscolari ed il tintinnar delle baionette non hanno mai intimorito in alcun modo lo scrivente, se il rag. GELMINI vuole la guerra, sappia che in quel di Montichiari, ov’è emigrato, troverà nel prof. DESENZANI un indigeno ben attrezzato, non solo come hostis ma anche come inimicus, e quindi sia come articolista sulfureo, icastico, penetrante (e comunque sempre al di fuori della soglia del codice penale!), sia come guerriero, sempre pronto a restituirgli colpo su colpo. Qualcuno ha detto che: “se nella vita è molto importante scegliere i propri amici, non lo è meno il saper scegliere i propri nemici”. Quando ho visto come opera ed ho sentito come parla il rag. GELMINI, non ho avuto dubbi nell’annoverarlo fra i miei più “cari” nemici.





3° Il rag. GELMINI, che reclama giustizia per una frase presunta diffamatoria nei suoi confronti, non dimentichi di militare in quel partito, la Lega Nord, il cui leader, il “senatúr”, quando vilipende la bandiera italiana o insulta i suoi avversari, dimostra chiaramente di non aver frequentato l’Università di Oxford e nemmeno si qualifica come autorevole maestro di stile.


Pertanto l’invocazione di giustizia del nostro assessore mal si concilia con il “politically correct” leghista.





4° Si convinca infine questo pugnace e verace esponente dei Carroccio, questo padano così audace e tenace, nell’attraversare gli eventi a passo di carica, si convinca che per scalfire il prof. DESENZANI occorrono uno spessore ed un peso specifico ben diversi da quelli in dotazione all’attuale assessore al bilancio del Comune di Montichiari.





Montichiari, 31 maggio 2002





Prof. Carlo Desenzani


